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IL DIRETTORE GENERALE 

PREMESSO che: 

 

a) con il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 il Parlamento europeo ed il Consiglio 
hanno approvato le disposizioni comuni e generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR), sul fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
(FEAMP), abrogando il regolamento (CE) n. 1083 del Consiglio;  

b) il Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 del Parlamento e del Consiglio europeo 
disciplina il sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;  

c) il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 reca le 
modalità di applicazione del Reg. (UE) 1305/2013 e l’art. 13 del Regolamento attribuisce 
all’Autorità di Gestione, competente per territorio, gli obblighi connessi alla gestione e alla 
pubblicizzazione del programma di Sviluppo Rurale; 

d) il Regolamento n. 12 del 15 dicembre 2011 sull’ ”Ordinamento Amministrativo della Giunta 
Regionale della Campania” pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011 identifica, all’articolo 
16, la Direzione generale per le politiche agricole, alimentari e forestali, come la Direzione 
che svolge le funzioni di Autorità di Gestione del FEASR;  

e) con decisione della Commissione Europea C(2015) n°8315 del 20 novembre 2015 è 
stato approvato il Piano di Sviluppo Rurale della Regione Campania 2014/20 (PSR) 
cofinanziato dal FEASR; 

f) con Decisione della Commissione Europea C(2017)1383 del 22/02/2017 è stata approvata la 
revisione del PSR Campania 2014/2020 e modificata la Decisione della Commissione 
C(2015) n°8315 del 20 novembre 2015 

PRESO ATTO che: 

a) con deliberazione della Giunta Regionale n. 569 del 04 aprile 2008, pubblicata sul BURC 
n°19 del 12 maggio 2008, è stato approvato il Prezzario per le opere di miglioramento 
fondiario predisposto dalla ex Area Generale di Coordinamento Sviluppo Attività Settore 
Primario, oggi Direzione Generale per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

b) con deliberazione della Giunta Regionale n. 1827 del 20 novembre 2008, pubblicata sul 
BURC n°52 del 18 dicembre 2008, è stata rettificata la suddetta deliberazione n°569/2008 
apportando modifiche al Prezzario relativamente alla voci inerenti “lavori forestali, 
miglioramento prati- pascoli e imboschimenti” ed ai lavori previsti nei bandi delle misure 
del PSR, per le aziende agricole ubicate nelle isole di Ischia, Procida e Capri; 

c) con DRD n. 281 del 26 ottobre 2010 ad oggetto” Aggiornamento del prezzario regionale per le 
opere di miglioramento fondiario secondo il coefficiente Istat per le rivalutazioni monetarie 
relativo all'anno 2010"- Con allegati” si è provveduto ad aggiornare e approvare il “Prezzario 
per le opere di miglioramento fondiario” predisposto dalla DG Politiche Agricole; 

 

CONSIDERATO che: 

a) il prezzario debba assumere valenza giuridica di conoscenza interna per gli uffici della Regione 
e degli Enti territoriali, per le attività istruttorie e di controllo relative alla determinazione delle 
spese da ammettere ai contributi previsti dalle vigenti normative in agricoltura; 



b) tale prezzario debba costituire per tutti gli operatori del settore - Imprese, Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola (CAA), Organizzazioni Professionali Agricole, professionisti del settore, 
Ordini e Collegi professionali – una base di riferimento per la predisposizione dei computi 
metrici e per la quantificazione dei costi degli investimenti oggetto delle richieste di intervento 
finanziario; 

c) a seguito di specifica analisi della Unità Operativa Dirigenziale (UOD) 09 della Direzione 
Generale per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali è opportuno procedere a un 
aggiornamento, tramite modifiche e integrazione, delle voci e dei costi riconducibili alla sezione 
”OPERE DI TRASFORMAZIONE AGRARIA - codice lavori 07”, al fine di mantenere una base 
di riferimento per gli investimenti oggetto delle richieste di intervento finanziario coerente con i 
valori attuali di mercato, anche dettagliando ulteriormente specifiche voci già presenti; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario provvedere con il presente provvedimento ad approvare 
modifiche e integrazione delle voci e dei costi riconducibili alla sezione ”OPERE DI 
TRASFORMAZIONE AGRARIA - codice lavori 07”e specificatamente riportate nell'Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente decreto, al fine di costituire una base di riferimento per 
la predisposizione dei computi metrici e per la quantificazione dei costi degli specifici investimenti 
oggetto delle richieste di intervento finanziario; 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD 52.06.09 

 

DECRETA 

Per le motivazioni esposte in premessa che si ritengono integralmente riportate nel presente 
dispositivo: 

1) di approvare l’allegato 1 del presente provvedimento, che ne forma parte integrante, e che 
riporta modifiche e integrazione delle voci e dei costi riconducibili alla sezione ”OPERE DI 
TRASFORMAZIONE AGRARIA - codice lavori 07” del “Prezzario per le opere di 
miglioramento fondiario” di cui al DRD n. 281 del 26 ottobre 2010, che avranno decorrenza 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania, al fine di costituire 
una base di riferimento per la predisposizione dei computi metrici e per la quantificazione dei 
costi degli specifici investimenti oggetto delle richieste di intervento finanziario; 

2) di incaricare la UOD 52.06.09  della divulgazione dei contenuti del documento anche 
attraverso il sito web della Regione; 

3) di trasmettere il presente decreto: 

‐ al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale; 

‐ alle UOD della Direzione Generale 52 06 centrali e provinciali;  

‐ alla Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza del PSR Campania 2014-2020;  

‐ ad AGEA-Organismo Pagatore;  

‐ all’Ufficio XIII “ Affari Generali, Servizi di Supporto e BURC” per la relativa pubblicazione. 

DIASCO 



Allegato 1 

 

07 015 Contenimento terreno tramite: 
 
A1 - muri di contenimento monofacciali realizzati con conci di pietra assemblati a 
secco senza l’uso di malta (comprensiva di ogni e qualsiasi onere e magistero): 
Subtipo A con uso di pietra locale recuperata in loco 
Subtipo B con uso di pietra locale recuperata altrove 
 
 
A2 - muri di contenimento monofacciali realizzati con conci di pietra assemblati a 
secco con l’uso di malta (comprensiva di ogni e qualsiasi onere e magistero): 
Subtipo A - con uso di pietra locale recuperata in loco 
Subtipo B - con uso di pietra locale recuperata altrove 
 
 
A3 - muri di contenimento monofacciali realizzati con conci di pietra quadrangolare 
assemblati a secco con l’uso di malta  (comprensiva di ogni e qualsiasi onere e 
magistero) 
 

 
 
 
 

al m3 
al m3 

 
 
 
 

al m3 
al m3 

 
 
 

al m3 

 
 
 
 

170,63 
248,22 

 
 
 
 

179,63 
257,22 

 
 
 

259,72 

07 016 Formazione e/o ripristino di lunette con pietrame: 

 

A1 - realizzate con conci di pietra assemblati a secco senza l’uso di malta 

(comprensiva di ogni e qualsiasi onere e magistero): 

Subtipo A - esistente nel fondo con uso di pietra locale recuperata in loco 

Subtipo B - proveniente dall'esterno del fondo con uso di pietra locale recuperata 

altrove 

 

A2 - realizzate con conci di pietra assemblati a secco con l’uso di malta 

(comprensiva di ogni e qualsiasi onere e magistero): 

Subtipo A - con uso di pietra locale recuperata in loco 

Subtipo B - con uso di pietra locale recuperata altrove 

 

 

 

 

 

al m3 

al m3 

 

 

 

 

al m3 

al m3 

 

 

 

 

 

50,04 

97,37 

 

 

 

 

59,04 

106,37 

 

07 025 

 

Gradini in pietra per scala di raccordo dei muri di contenimento di cui alle voci 

07015 e 07016, di spessore di 20 cm, di realizzati con conci di pietra assemblati a 

secco senza l’uso di malta (comprensiva di ogni e qualsiasi onere e magistero):  

Subtipo A - con uso di pietra locale recuperata in loco 

Subtipo B - con uso di pietra locale recuperata altrove 

 

A2 gradini in pietra per scala di raccordo dei muri di contenimento contenimento  di 

cui alle voci 07015 e 07016, di spessore di 20 cm, realizzati con conci di pietra 

assemblati a secco con l’uso di malta (comprensiva di ogni e qualsiasi onere e 

magistero): 

Subtipo A - con uso di pietra locale recuperata in loco 

Subtipo B - con uso di pietra locale recuperata altrove 

 

 

 

 

al m2 

al m2 

 

 

 

 

 

al m2 

al m2 

 

 

 

69,25 

99,29 

 

 

 

 

 

71,85 

102,89 



07 026 

(nuovo 

inserime

nto) 

Canalette di raccolta delle acque di ruscellamento dei muri di contenimento di cui 

alla voce 07 015 compreso ogni e qualsiasi onere e magistero (i prezzi indicati 

fanno riferimento solo alla parte basale della canaletta. Le pareti laterali vengono 

considerate muri di contenimento). 

 

A) A1 - formazione e/o ripristino di canalette di scolo delle acque, di spessore di 20 

cm, con pietrame a secco: 

Subtipo A - esistente nel fondo 

Subtipo B - proveniente dall'esterno del fondo 

 

B) A2 - formazione e/o ripristino di canalette di scolo delle acque, di spessore di 20 

cm, con pietrame e malta: 

Subtipo A - esistente nel fondo 

Subtipo B - proveniente dall'esterno del fondo 

 

 

 

 

 

 

 

 

al m2 

al m2 

 

 

 

al m2 

al m2 

 

 

 

 

 

 

 

60,00 

80,00 

 

 

 

69,00 

89,00 

 
ANNOTAZIONE: 
 

Per pietra locale recuperata in loco si intende esistente sul fondo. 

Per pietra locale recuperata altrove si intende proveniente dall'esterno del fondo. 

 

I costi relativi alle opere di cui ai codici  07015; 07016; 07025; 07026 realizzati “con uso di pietra locale 

recuperata altrove” posso essere aumentati fino al 35% qualora l’opera venga realizzata in comuni appartenenti 

alle isole della Campania purché siano dichiarate, nella relazione di accompagnamento al computo metrico, le 

motivazioni che hanno indotto ad applicare la maggiorazione, supportate da adeguata documentazione 

giustificativa. 

 

07 027 Contenimento terreno tramite: 

formazione gabbionate: realizzate con reti metalliche in filo di ferro zincato a 

doppia torsione (∅ 2,7 mm) con maglie di dimensioni 8x10 mm compreso i 

tiranti, riempita con pietrame di cava o ciottolo di fiume (diametro 15-35 cm) 

sistemati a mano; distribuzione di terreno vegetale sulla pedata della 

gabbionata e messa a dimora di robuste talee di specie arbustive ad elevata 

capacità vegetativa in numero di almeno 5 per metro lineare compreso ogni altro 

onere 

 

 

 

 

al m3 

 

 

 

 

 

140,56 
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